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Fonte: OECD 

NEET tra i 20 e i 14 anni in percentuale della popolazione nello stesso gruppo di età e 

variazione punti percentuali tra 2008-2015 



Linee guida nazionali per  apprendimento permanente  

 L’orientamento costituisce un diritto permanente di ogni persona   
atto a garantire: 

 

 accesso all’apprendimento permanente; 

 maggiore mobilità per i giovani; 

 maggiore qualità dei corsi e acquisizione di competenze necessarie 
per lavori specifici; 

 maggiore inclusione; 

 mentalità creativa, innovativa e imprenditoriale. 

 

 
Riferimenti europei: Lisbona 2010 e Europa 2020 

 



Il governo del sistema: alternanza scuola-lavoro 

Comitato ASL  -Cabina di Regia          
(Linee d’indirizzo – monitoraggio e valutazione) 

 
INDIRE 
(Monitoraggio qualitativo) 
SIDI MIUR   
(monitoraggio quantitativo) 
INVALSI   
(Coordinamento valutazione) 
L’Istituzione scolastica o formativa, 
singolarmente o in rete  
in convenzione con Imprese, associazioni 
di rappresentanza, camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, gli enti 
pubblici e privati, terzo settore, ecc. 

 
I tutor scolastici interni e formativi esterni  
I destinatari:  
gli studenti tra 15 ed il 18 anno di età 

 



Principali finalità dell’alternanza 

 Attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti, che 
colleghino la formazione in aula con l’esperienza pratica 

 

 Arricchire la formazione con competenze spendibili anche nel mercato 
del lavoro per il futuro inserimento in una dimensione organizzativa 
funzionante 

 

 Favorire l’orientamento dei giovani 

 

 Realizzare un organico collegamento tra scuola e mondo del lavoro, 
attraverso partenariati stabili ed efficaci (reti, Poli T/P, ecc.) 

 

 Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed 
economico del territorio 

 





Il sito dell’ASL   (in fase di rielaborazione) 

http://www.istruzione.it/alternanza/index.shtml 

http://www.istruzione.it/alternanza/index.shtml
http://www.istruzione.it/alternanza/index.shtml


Il Territorio  = Genius loci 



L’alternanza per lo sviluppo dei territori 
 

 

 Dialogo tra scuola, territorio, università e imprese come 
driver della crescita economica, culturale e sociale del 
territorio 

 Creare collegamenti stabili con le istituzioni locali, 
associazioni imprenditoriali, Camere di Commercio e Agenzie 
per il lavoro…. 

 Esperienze di alternanza in mobilità come elemento 
propulsivo per lo sviluppo del territorio (Erasmus+) 

 

 

 



L’alternanza e il Patrimonio culturale 

 La valorizzazione dei beni di interesse pubblico che costituiscono la 
ricchezza del territorio 

 

 I beni culturali come  «testimonianza materiale  

avente valore di civiltà» 

 

 Monumenti, dimore, beni archeologici,  

librari, ecc. che raccontano la storia  

attraverso le persone che vi hanno  

vissuto o che li hanno posseduti 

 

 Patrimonio storico/culturale come driver per lo sviluppo del territorio e 
della popolazione 

 

 



Da consulenza e intervento episodico a:       
      
Co-progettazione 
Co-docenza 
Co-valutazione 
Condivisione 
Corresponsabilità 
 
in un’ottica di continua Ricerca - Azione 
 

Evoluzione della collaborazione 



Scuola, territorio, ricerca e mondo del lavoro 

 Ricognizione dei fabbisogni formativi 
Esperienze dirette 
Rilevazioni statistiche 
Studi e ricerche 
 

 L’importanza di appartenere a reti, ITS, Poli tecnico-professionali 
◦ Risorse professionali 
◦ Risorse strumentali 
◦ Risorse finanziarie 
◦ Programmi di rete 
 

 Forme di accordo tra scuola, territorio, ricerca  e mondo del lavoro 
◦ Partenariati stabili e a durata pluriennale 
◦ Co-progettazione dei percorsi formativi  insieme alle strutture ospitanti 
 

 Registro nazionale per l’alternanza scuola-lavoro 
 

 Protocolli di intesa 

 



 



I Laboratori per l’occupabilità 
 

I Laboratori Territoriali, come indicato 
anche dal nome, sono laboratori 
promossi da partenariati innovativi tra 
scuole e attori del territorio e aperti 
anche a quest’ultimo.  

Si tratta di spazi innovativi in cui gli 
studenti, ma non solo, potranno 
sviluppare competenze e avvicinarsi 
concretamente all’innovazione 
attraverso la pratica, per migliorare, 
attraverso specifici percorsi, le proprie 
condizioni di occupabilità. 

Fra le proposte presentate, ristoranti 
“digitali” nei quali studiare come 
ottimizzare il servizio utilizzando 
strumenti innovativi, officine 
tecnologiche, poli per la robotica e la 
meccanica aperti agli studenti, ma anche 
ai giovani NEET, quelli che non studiano 
né lavorano, per reinserirli in percorsi di 
formazione. 

 

 

 



Le competenze trasversali richieste dalle imprese 
Fonte: Excelsior   



Decreto legislativo attuativo n. 62 della legge n. 107 del 2015 

 

 

 

 

 

Al diploma è allegato il curriculum della 
studentessa e dello studente, in cui sono 
riportate le discipline ricomprese nel 
piano degli studi con l’indicazione del monte 
ore complessivo destinato a ciascuna di esse. In 
una specifica sezione sono indicati, in forma 
descrittiva, i livelli di apprendimento conseguiti 
nelle prove scritte a carattere nazionale di cui 
all’articolo 19, distintamente per ciascuna delle 
discipline oggetto di rilevazione e la 
certificazione sulle abilità di comprensione e uso 
della lingua inglese. 

 

Sono altresì indicate le competenze, le 
conoscenze e le abilità anche 
professionali acquisite e le attività culturali, 
artistiche e di pratiche musicali, sportive e di 
volontariato, 

svolte in ambito extra scolastico nonché le 
attività di alternanza scuola-lavoro ed 
altre eventuali certificazioni  conseguite, ai sensi 
di quanto previsto dall’articolo 1, comma 28, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, anche ai 

fi ni dell’orientamento e dell’accesso al mondo 
del lavoro. 

Due prove scritte  

Maggiore attenzione alla valutazione 

dell’esperienza di alternanza scuola-lavoro  



Alternanza scuola-lavoro  e cultura d’impresa 

ASL un ponte tra scuola e lavoro  per 
realizzare una valida formazione di base; 
elevata capacità di adattamento; 
autonomia decisionale; 
autorealizzazione 
 



Alternanza scuola-lavoro  e cultura d’impresa 

Dalla fase di progettazione  e di programmazione all’attività  di verifica, 
monitoraggio e valutazione 

 

Le aree di apprendimento: 

  

 Sapere 

 

 Saper fare  

 

 Saper essere 

 

 Essere consapevole 



La progettazione dei percorsi di ASL 

Per affrontare le sfide della 

complessità emergente non ci si può 

limitare all’accumulo dell’esperienza  

 

 

Progetti formativi mirati nei quali lo 
studente/soggetto  che apprende è 
consapevole di: 

 

 

 

What (cosa) 

 

How (come) 

 

Why (perché) 

 

 

 

 sta apprendendo….  

 



 

Definizione di competenza 

 
Decreto legislativo n. 13 del 2013  

 

Competenza : comprovata capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di 

studio o nello sviluppo professionale e personale, un insieme strutturato di 

conoscenze e di abilità acquisite nei contesti di apprendimento  formale, non 

formale o informale 

 



Raccomandazioni 
Proporre compiti o situazioni problematiche che:  

 
abbiano un legame diretto con la vita reale  
 intercettino l’esperienza dell’alunno 
 siano significativi per lui e per il suo immaginario 

 
Sollecitare la partecipazione dell’alunno stesso al processo 
di valutazione, tenendo conto del suo punto di vista, del 
significato che attribuisce alle sue azioni e ai suoi prodotti, 
ottenendo così due risultati paralleli:  

 
 l’abitudine all’autovalutazione  
 l’esercizio della metacognizione 



Certificazione e valutazione delle 
competenze 

Data la dimensione curricolare dell’attività di alternanza, le discipline sono 
necessariamente contestualizzate e coniugate con l’apprendimento mediante 
esperienza di lavoro. 
 
La descrizione degli esiti di apprendimento, viene condivisa sin dalla fase di 
progettazione. 
 
La certificazione delle competenze può essere acquisita negli scrutini intermedi e 
finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e nell’ultimo anno del corso di 
studi.  
 
La valutazione di tali competenze concorre alla determinazione del voto di profitto 
delle discipline coinvolte nell’esperienza di alternanza e, inoltre, del voto di condotta, 
partecipando all’attribuzione del credito scolastico.  
 



Il senso di iniziativa e 

l’imprenditorialità 
Creatività - Innovazione  - Assunzione di 
rischi -  Capacità di pianificare e gestire 
progetti per raggiungere obiettivi 

 

È una competenza che aiuta gli individui, 
non solo nella loro vita quotidiana, nella 
sfera domestica e nella società, ma 
anche nel posto di lavoro, ad avere 
consapevolezza del contesto in cui si 
opera e a poter cogliere le opportunità .  

 

Punto di partenza per le abilità e le 
conoscenze più specifiche di cui hanno 
bisogno coloro che si avviano o 
contribuiscono ad un’attività sociale o 
commerciale.  

Dovrebbe includere la consapevolezza 
dei valori etici e promuovere il buon 
governo. 

 

Idee in azione 

 



Alternanza scuola-lavoro  e cultura d’impresa 

Quali abilità? 

 

Le abilità concernono una gestione 
progettuale proattiva che comprende ad 
esempio la capacità di: 

 

 Pianificazione, di organizzazione, di 
gestione, di leadership e di delega, di 
analisi, di comunicazione, di 
rendicontazione, di valutazione e di 
registrazione 

 

 Rappresentanza e negoziazione efficaci 

 

 Lavorare sia individualmente sia in 
collaborazione all’interno di gruppi 

 

 Giudicare e di individuare i propri punti di 
forza e di debolezza e di valutare e 
assumersi rischi all’occorrenza 

 



Il ruolo del docente tutor di scuola 

Tutor interno 

Figura di confine 

Ponte 

Facilitatore 

Punto di partenza. La scuola mantiene la titolarità e il governo del 
progetto, finalizzato alla formazione dello studente, non 
all’addestramento al lavoro. 

Tra scuola e azienda 

Tra due mondi, che comprendono studenti, docenti, genitori, 
normative, strutture organizzative, associazioni di categoria, 
imprenditori, ecc. 

Rispetto a problematiche interne ed esterne 

Percezione dell’ASL come 
attacco del mondo delle 
imprese all’autonomia della 
scuola e alla libertà di 
insegnamento 

Dibattito aperto 
sull’equivalenza formativa: “ore 
perse”? 
“rendimento scolastico 
migliore?” 

Aggiornamento dei docenti su nuovi ruoli  
Difficoltà nell’abbandono di pratiche 
consolidate 



 

 Buone pratiche di 

alternanza scuola-lavoro  

 



“Vorrei parlarle di esperienza in 

azienda per i ragazzi del liceo”.. 

1. Non mi interessa  

2. Non posso perdere tempo 

3. Siamo una piccola azienda: 

non posso dedicarvi una 

persona 

4. Che ci faccio con un 

liceale? 

5. Tanto farà l’università  

 

Fonte: “ Individuazione delle imprese”  

 Prof. Riccardo Rossini 

Dirigente Scolastico del Liceo Scientifico e Musicale Marconi di Pesaro 



Enrico Loccioni  

 

 Presidente del Gruppo Loccioni  

 Energy 
Soluzioni integrate di efficienza energetica, 
produzione da fonti rinnovabili e green IT 

 Environment 
Soluzioni integrate per il monitoraggio 
ambientale 

 Industry 
Misura, assemblaggio e controllo qualità per 
processi, prodotti ed edifici industriali  

 Humancare 
Soluzioni di automazione e controllo qualità per 
health care 

 Mobility 
Soluzioni di assemblaggio, collaudo e controllo 
qualità per componenti auto 

 



Perché investire tempo nella 

formazione dei ragazzi?  
 

“Un imprenditore deve 

contribuire a far emergere 

talenti: un talento dà lavoro  

ad almeno 10 persone” 

 
   Enrico Loccioni 



Materia Fisica 

Azienda ospitante Scavolini 

Titolo dell’unità 
didattica 

Forze, momenti, leve e condizioni di equilibrio: applicazione ai 
mobili di Scavolini 

Concetti chiave Forze, momenti, leve 

Pre-requisiti Geometria elementare piana e solida 

Conoscere e utilizzare le proprietà delle proporzioni 

Rappresentare due grandezze in un grafico e riconoscerne la 
relazione 

Saper effettuare conversioni fra unità di misura per aree e volumi 
Calcolo vettoriale 

Obiettivi 

Legame con la realtà produttiva 

Orientamento rivolto anche al territorio attraverso 

esperienze dirette 

Applicazione della fisica, dell’informatica e delle 

scienze alle attività produttive ed alla quotidianità 

lavorativa 

Visione globale del mondo del lavoro (certificazioni, 

sicurezza,  …) 

SCUOLA IN AZIENDA : ESEMPIO DI UNITA’ DIDATTICA CONDIVISA 



La fisica in  una cucina! 

 





Progetto Pilota Traineeship                              

 


